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KIflettendo quanto fia per edere vantaggiofo, 
che le Riflessioni fopra V Utilità de' Viag* 
gì, recentemente comparfe alia luce, in Idioma 
Francefc , (iano da Voi generalmente capite, sì; 
perchè portiate profittarne, che giubbilare , oirervan- 
do quanto giufre lìano, la Verità', e la Ragione, 
riguardo agi' AUGUSTI SOGGETTI , che ne die- 
dero P ammirabile efempio. 

Ofai, ne'momenri di mia ricreazione cimentar- 
mi a farne la prefente Traduzione, che coraggio* 
famente vi umilio, fapendo quanto fiate indulgen- 
te verfo chi tenta, in qualliiia guifa , di meritare 
il Voftro Compatimento, che pregovi accordarmi, 
non in confidcrazionc di quefta tenue prima mia 
fatica, ma della tenera Età mia, di anni undici c 
mezzo, alla quale vi prometto, nulla trafeurerò in 
avvenire per comprovarvi quanto ardentemente io 
brami giungere a meritare di edere 



Ilvoftro UmUifs. eVbbidientifs. Servii. 
Giufeppe Antonio Luigi Noger . 
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ALLE 
DUE INDIVISIBILI SORELLE 

'. Jjt A VERITÀ' 

... . • £ . • i 

"L, A RAGIONE 



SIGNORE. 



7 ' x - 



JL mio Tri favolo, il mio Bi favolo, il mio Avo, 
mio Padre , hanno fempre compianto ne 9 pajjàti fe- 
coli , ed ambe nel principio del corrente il voftro ri • 
•tiro. Ej] e fi fono rifugiate nel fondo di un pazzo d'r 
cevano Éjji, fofpirando per la Cattività de 'gt Uomini, 
per le loro atroci perfecvzioni . 

/ mici cari Antenati , che adorate vi hanno in 
ognì tempo \ vi avevano eretto un piccolo Altare , fui 
quale ejfi vi offerivano il più puro Omaggio . 

Verrà un giorno dicevami il caro mio Genitore, 
in cui le veder ai ujcire dal loro ritiro, e tutte rifplen* 
denti di Gloria \ iftruire , illuminare i figli di quei 
Barbari che le\hamioperfeguitate. Sono circa venti- 
cinque anni , che ho imparato dai Scritti del Filofofo 
di Ferney , che mettendo un dì ìa tefta fuori dalla 
voftra Grotta, avete fentito che f aria era più pura, 
f iìt fereua del Jolito -, anjicjate della prigione nella 

• •••• a qua* 
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quale eri fiate coftrette di reflarc per il cor/i di più 
Secoli, vi Jiete cimentate a fare un viaggetto incogni- 
to , giunte ne Ili Stati del Filofofi , fenza ? alfieri , lo 
trova/le nella fua Tenda , in mezzo di un Campo de- 
corato di varie miglia} a di Eroi, ve/liti di Turchino , 
£on cinque foldi il Giorno , Armati di Sciabole , di Fu* 
citi, di Baionette, placidamente lavorando, ai Com- 
mentari di Ce fare , e fonando or il Flauto, ed or gio- 
cando agli Scacchi , al fuono del Tamburo , e del rim- 
bombo del Cannone , e i vi vede pajjare , corre ad ab- 
bracciarvi, v invita a pranzo, vi ricolma di Civiltà, 
vi fa la fua Corte., e fi rende cotanto cortefe appref- 
fo di voi, quanto il più piacevole Damerino della fa- 
la Lutecea , vicino ad una Gentile fi ducente Liberti- 
na in Mafchera, lifciata, alt att illamento pofticcio, 
alla Carnagione Vermiglia , abbellita dalla candidez- 
za del Giglio f comprata dal profumiere Dulac di Via 
S. Onorato, ovvero alla Providenza. Incoraggite da 
così felice evento feguitate la voflra via , Caterina la 
Grande vi riceve a braccia aperte , vi regala un ma- 
gnifico Palazzo fui fiume Neva> in faccia allo Sco- 
glio che foftiene la Statua di Pietro I. 

Volete Viaggiare vi dice EJJa , è giufto , il Mondo 
itecejftta de 9 voftri lumi, i miei Cavalli, i miei Legni f 
le mie Briglie , fono a voflra difpofizione , ma voi che 
non volete far ehiaffò , preferite andare lentamente a 
piedi. Incontrate Giuseppe in un Albergo, avete bel 
wafeondervi , Ei vi riconofee ; fi getta a piedi voflriy 
li abbraccia e vi promette nna fede eterna . Ei non 
farà mai fper giuro ; Vi conduce poi qual Trionfo nel- 
la fua Capitale, ivi ricevete f adorazione di tutti $ 

Juoi Sudditi) li accendete del vofiro divin fiato , fegui- 

tate 
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tate il voffro camino , ma fiete cojlrette a prendere 
qual fcorciatoja per giungere in Tofcana . // Principe 
che la Governa , era in Livorno col /ito Cugnato , e fu a 
Sorella , lo raggiungete allorché montava nella fua lan- 
cia dorata , colla Jua Famiglia . Allora il S. Qioaccbi- 
no* la Squadra tutta che era alla Spiaggia , tutte le 
Navi del Porto vi J aiutano con triplice Jalva di tutta 
/' Artiglierìa , pranzate a Bordo con quei Augufli Com- 
tncnfali , che non cejfano di farvi de brindi/i , mai Ban- 
chetto è fiato più piacevole , e più allegro : permette- 
te Signore, eh* io profitti di que/l' oc cafone per dedi- 
carvi le mie Riflejjioni toccante futilità dei Viaggi, 
che Voi dejfe fuggente mi avete , non puotete rie tifa- 
re un* o fora , che vi fpetta,fe non per motivo della 
debole penna che le ha Vergate , ma so viceverfa , che 
tutto trova la maggiore indulgenza apprejjo la Verità* 
e la Ragione. 



Sono col maggiore rifpetto 
Signore 
Livorno a so. Ago fio 178^ 



7/ Voftro Umilifs. ed Vbb. Sem 

G ARIEL. 

RI* 
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. CONCERNENTI , 

V UTILITÀ' DEI VIAGGI. 



1 .... 

Ili • ì- • . : 

L CZAR PIETRO, chiamato per fopra Nome, 
il GRANDE, è itato il primo, che abbia da? 
to ai Sovrani V Efempio unico di iniìruirlì, col 
mezzo dei Viaggi. Egli avea , come è noto a tut- 
ti 'dcgP Àtnbafc iatori in Olanda , mentre eh' Egli 
lavorala, qual femplicc Alaeflro d' Afcia ncgl' Ar- 
teriali di Sardam per imparare da fe dello la Co- 
rruzione delle Navi 9 ti è al folo (uo Genio , f alle 
fuc ineftancabili cure, che la Nazione Mofeovità 
deve l'attuale fuo fplehdore , e la fua Gloria j fen- 
za,.i felici . tra vauli di quel Gran Principe, enVfa- 
rthbe Forfè per anche avvolta nelle tenebre dell 1 
Ignoranza, della ' fùperftizionc, e della Barbarie. r 
Prima di lui . i Principi, ila vano nelle loro 
Stufe,' e non òfavanp ufeirne fc non colle maggio- 
ri 'precauzioni , e Tempre feguiti da differenti legio- 
ni, per follénere il fallo, e la dignità del Trono! 

tra riferbato al decimo ottavo fecolo , il piò. 
fecondo in evénti che fia jnai (lato , il pofTedere 
un Principe contrario ai pregiudizi, che fi è at- 
tirato T attenzione di tutto r Ufìivcffo*. Qacftò 

A Pria- 



Principe è GIUSEPPE IL Gloriofamente Regnante. 
A peni fai Trono, £i vuole caroofeera dt*fe ftef- 
fo il Genio delle Nazioni , le loro Arti , le loro 
Scienze, le loro Leggi, le {oro Manifatture, i lo- 
ro UH , Ei Viaggia qual femplice particolare , irtrui* 
to cpllo Studio, e colla fpericnza,di ritorno^ ne 
fuoi ftati , Ei ne cambia la con (ti tu/ "ione Politica, 
dà nuove Leggi, riforma gl'abufi , inanima l'Agri- 
coltura, le Arti, il Commercio, erge infogni luo- 
go nuovi monumenti ali' afflitta Umanità, procu- 
ra ajuti all'Indigenza, e promette alla poitera Na- 
zione la maggior felicità . , -, . %« 

Si GIUSEPPE; U Nome vo(lro farà incifp in 
lettere incancellabili nel tempio dell' Immortalità, 

Già la fama pubblica da per tutto le volìrq 
Gloriofe azioni, le voftre Beneficenze, c prefenta 4 
Sovrani il più degno modello, in cui. fpécchiarfij 

CHRISTIAN di Dannimarch ne iìegue IVfeith 
pio, ma appena ha Egli veduto l'Inghilterra , e la 
Francia, ch'Egli è corretto di ritornartene ne' fuoi 
Stati, per fedarvi i torbidi , clic vi erano, durante 

lua allenza , ìnlorti . 
; GUSTAVO Principe di SVEZIA fente in Paj- 
rigi la morte di fuo Padre, Ei vola in Stockohn 
per prendere poffelTo dell'Eredità de fuoi Antena- 
ti, vi fi feorge Monarca folo in apparenza , e col 
ìlio Genio, colla Tua intrepidezza, colla fifa fer? 
mezza, colla fua condotta fà, fenzà fpargere goc- 
ciola di fanguc, la rivoluzione la più ardita* c Sc 
GUSTAVO non averte Viaggiato , fe non avelie 
imparato coli' applicazione , e col Studio , nei Pae- 
li Efteri, la grand' arte di Regnare, ci geipcxqbb^ 

' in 
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Trono, opprcflb dalle Catene', delle quali i fuoi pro«J 
pri Sudditi lo avevano attorniato'. r 

Riftabilito rie fuoi giufti Diritti, Ei viaggia 
nelle belle Contrade dell'Italia, per ammirarne i 
magnifici monumenti , e le innumcrabili produ- 
zioni delle Arti , delle quali ad , ogni palio Efla é 
decorata . 

♦ PAOLO PIETROW1TZ , e i* Augufta fua Spo- 
fa , fotto i Nomi di Conti del Nord , lo avevano 
preceduto, e lafciato nclP Europa tutta, la miglio- 
te idea dei Succclfori deli* Impero di Ruflia. 

Dei BOURBONS non vi è flato, fe nòti che 
CARLO FILIPPO D'ARTOIS che abbia paflato 
i Pirenei, peraflìftere alla famola efpedizione di Gi- 
bilterra , per imparare V Arte diftruggicricc della 
Guerra, della quale la faggia prevedenza, e Tumo- 
re pacifico dei Gabinetti , cerca per quanto è potà- 
bile di alienarne il flagello per Terra, e per Mare. 
: In quanto ai Duchi, e DucheHa di Chartres , 
Efli hanno fcparatamente veduta l'Italia vi hanno 
fatto dei coniìderabili acquifti, di difegnt , di Stam- 
pe, ed altre co fe relative all'lftoria Naturale . Il 
Duca ha ordinato in Malfa una quantità di Bufti di 
Marmo, per adornare le fue Ville, i fuoi GiarcH* 
ni; Edi non afTomigliano i loro Patriotti i quali 
generalmente fono talmente perfuafi, che PARIGI 
contenga tutto quello che può di bello trovarfi nel 
Mondo, che appena fi degnano vibrare un fguardo 
indifferente , fopra ciò che merita l'ammirazione 
clelle altre Nazioni , dei più famofi Artifli , e dei 
bcientinci . 

-i-] Ma ecco un altro BOURBON che è pcrcora- 
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parlrcin Scena PRINCIPE cotanto affabile, popo- 
lare, e potente, quanto pregiato e adorato da fuot 
Sudditi, amato , e (limato dalle Nazioni , che hanno 
per qualche tempo avuto la fortuna di pollederlo. 
Abbiamo feguitato FERDINANDO RE delle DUE 
SICILIE da TORINO fino in LIVORNO; Non 
parleremo delle Fede, che li fono (late date non me-; 
no che all' AUGUSTA SUA Compagna, non ha 
potuto fare un palfo, nell'ufo ire da' fuoi Stati, fen- 
za trovarli colla Famiglia. E* inutile il dire ch'Egli 
è duplicatamente Cognato del GRAN-DUCA di 
TOSCANA, Cugino, e Cugnato del DUCA di PAR- 
MA, Nipote del RE di SARDEGNA, duplicata- 
mente pure Cugino col PRINCIPE e colla PRIN- 
CIPESSA di PIEMONTE, Cugnato anche dell' AR- 
CIDUCA di MILANO, onde figurar fi può che le 
Felle, i Balli, i Fuochi d'Artifizio, le partite di 
Pefca, e di Caccia, non fono (late puoche , come 
ne hanno le Gazzette dato fuccefTivamente il pia 
ampio dettaglio . 

FERDINANDO ora dunque fi è prefentato al 
Mondo tutto, e fviluppa in faccia a quello le fue. 
felici qualità, crefeiuto nel tafto della Monarchia, 
ci ne conofee il ridicolo , fi famigliarizza co' fuoi 
Sudditi, li tratta non qual SOVRANO, ma qual 
Fratello , o come aflFcttuofo Padre , dà loro delle 
Leggi divertendoli . Non più fazzioni in un Popo- 
lo una volta foggetto alla follevazione . I PRIN- 
CIPI, o i VICE RE erano coft retti a rinchiuderai 
ne' loro Palazzi, o anche nelle loro Fortezze K $c$ 
porli al ricovero degl' infiliti d' una plebe sfrenata. 

FERDINANDO Icone, le Vie della fua Ca- 
pitale 
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pitale, vola da diy$rcjnww. t J» diverti «rie rito va 
pena è egli fcppcrtxi , -<q\\* gj' fcoHl di Viva; IL. RE, 
rimbombano per l'aria tutta j:. r 

Ei h'cgue l'iftelìa malfinia ne' fuoi Viaggi, ab- 
borre l'Etichetta dejlc Corti i;. perchè dice ligit. tut- 
te quefte Cerimonie ; quelt' è tempo porlo, viviamo 



•1 









na d'altronde il Sovrano della Clalle, che più con- 
tnbuifee al folUgno del potere , e lo fa rifpettare • 
Efcc Egli dal Tuo Palazzo per andare al palleggio > 
o a godere dei piaceri , che li fi fono preparati, co- 
tto egli è circondato di fupplicanti, riceve lui Itef- 
fo i Memoriali, e per tutto concede delle Grazie. 

Ecco una Supplica Verbale, all'ai breve, ed E- 
nergica , che li è (lata prefentata da un Disertore; 
il sà quanto i Napoletani amano la loro Patria, il 
loro maggior caftigo è di trovarli pel tri ito cafo, di 
non porervi più tornare. t ; 

^ 11 Difertorc li getta dunque a piedi del'RE, 
e li dice, MAESTÀ' fe non mi fai la Grazia, io 
non ritorno più a Napoli. 

, ,11 RE non può fare a meno di rìdere, e dirli.* 
Alzati , ti perdono , facendoli dare nel tempo ftef« 
fo , del danaro per fare il fuo Viaggio . 

Non fi terminerebbe mai , fe fi volcflero deferi- 
vert tutti gl'Atti di Clemenza, di Bontà, di Ge- 
nerosa, che il RE, e la REGINA han fatti nel 
loro Viaggio, che è flato di quattro Meli: circa, 
ne hanno talmente] colpito le Nazioni, ch« fi fa- 
rebbero quali fpopolate per feguirli . 

Quelli AUGUSTI SPOSI,, ìoqo finalmente 
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partiti da Livorno alto fparo del Cannone, e alle 
reiterate acclamazioni di tuttala Tòfcana commof- 
fa, accompagnati dalle Galere, e Corvette di Mal- 
ta, e dalle Fregate Inglclì, e Olandeli , che fi tro- 
vavano alla Spiaggia. 

Mai il Mediterraneo dopo la famofa Flotta E- 
gizia nella quale trovavafi il fuperbo Vafcelló de- 
corato dalle amorofe cure della famofa Cleopatra* 
per andare incontro a Marco Antonio , non avevfc 
veduto fulla fua fu perfide una Squadra cotanto ma- 
gnificamente adorna. Ne làfciamo la detenzione 
alla Poesia , affinchè col fuo vezzo incantatore, El- 
la procuri di rendete feriiibile, ciò che la fola vi- 
fla può fare concepire . ~ : - 

Dopo aver parlato , ben fuccintamente dei van- 
taggi , che i divedi Popoli hanno avuto dai Viag- 
gi jde' Moro So vtfani ; ci prendiamo la libertà di di- 
ce qustlche cofi tbè<&hfe la TOSCANA, fopra il 
fuo Governo, i fuoi prodotti ; non pretendiàmó di 
fcrc ne Elogi", He Crirfèhé, ma ' di fare il giuft'o- 
maggio che è 'dovimi alla Verità . J 

La Toscana, dice ^'Sapiente Algarottì , } è 
un piccola dramiàut* féfcza màcchia, la di cui acqua 
è la pia eli lì ni, c la più limpida. Ahi paragone è 
flato più vero. ; < < ai 

Tutto fembra Combinato per diftinguére quella 
fortunata ccmtracfa dar* rima ite Me dell' itafR^V ElTi 
fola iha faputo'cónfervàré la purezza, la' piacevo- 
lezza, V eleganza la tòihtfhctzA dell'Idioma IttM 
liano, «bit* che i Miceli, i Bergamàfchi, i Ge^ 
noveli, Piemontèlt , Parmigiani , Mcdenefì , Bolo- 
gncfi ce. Nazioni <cokiÌTimc, e molto iiìniite che 

hanno 
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haqno prodotta ^g^rpjC^ni.CpUM» inrjWttc io 
Claffi dcric Arti * e ^dle ($cìch^c , non, hanno pò- 
tuto intieramente allontanarli dalla loro corruzione 
più 0 meno inlipida q che fembra CQnferv^re tut- 
tavia della Barbarie dei it Gatti, Vi (igotti , c \ an- 
nali che li foggiogaronq M . c . f: J ? » niJ li f i.J-d 
Se entrando nelle Montagne della Tofcana , il 
fenfo dell' udito, comincia ad oliere piacevolmente 
lufmgaco, dall'armonico fuono d'jin accento deli- 
cato,* que||o delia V^a r! n W , ; riiUftifq^ meno incanti; 
Delle vie. Magnifiche ? , ; c ^ellq ..meglio mantenute^ 
con de|le contr^fearpe 1 ol idi flìm e , ben fabbricate , 
de' iuperbi po nt i , delle . Campagne del i ziofe colti- 
vate accuratamente, una cftrcma efattezza, la Vite 
caric^lij Jj,ve , intrecciata dall' uno all' altr* albero 
che li fVrvQjyx, di fpftegnò, l'Olivo, ed ogni forte 
di Àlberi FcuittijÉcrii ed i legumi con arte difpofti 
nei Campv* tutto cip toma, il più piacevole fpst> 
tacolo delja Natura; Che li aggiunga anche, che 
la bontà dei Vini fu pera quelli di tutta l'Italia, e 
gì' imichj epe pollino uguagliarli al liquore Barghi- 
gnope della Ifopiggn^, Ciambertino, Nuitz, Por 
HW t, * 8ff?!!p colorito e potènte D' Ai &c. e che 
1 Eccellenza, dei Commeftibili a prezzo moderato 
rende al tifico, ciò che la bellezza del Suolo hà 
flato air Modale, e fi, converrà allora * fenza, voler 
deprezzare verun altra regione, che la Tofcana è 
(lata indubitatamente deflinata dalla prò widenza 
per i| Paradifo Terreilrc, per confoJaziona dcJl!n«> 
man Genere, dopo che il peccato del primo Uo- 
mo , lo ha fatto fcacciare dai Giardini d' Eden . 
QjJcflo <deliziofo paefe può fare a meno dell'aiu- 
to 
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tè de'ftioi vicini, ti abbonda di tatto quello che 
è neceriario alla vit3, al ludo, al Commercio, là 
lana uguaglia quella della Romagna, e li approfli- 
ma a quella coranto rinomata della Spagna ; La col* 
ti nazione dei Gelii per V allevamento dei Bachi da 
Seta, il Lino, la Canapa danno un mantenimento 
continuo a ogni forte di fabbriche , dilatono la po- 
polazione, animano l'indultria, c concorrono ali* 
ingrandimento del Commercio. 

1 Tofchi fono i fòli nel Globo, che abbiand 
trovato la coltivazione d'una fpecie di Gratti, la 
di cui paglia, atta lia alla manifattura dei Cappel- 
li , Trenta Borghi , piccole Città yò Villàggi, fono 
occupati a quella Coltivazione, e manifattura, gli 
Uomini a preparare le paglie a tingere i Cappelli di 
«ero , o à' altro colore , darli l'apparecchio , le Don- 
ne , le Ragazze , i Bambinli a intrecciare le paglie, 
e fare i Cappelli; Se ne fanno delle Spedizioni con- 
tinue in tutta T EurÒpa , e perfino nelle Due Indie, 
quello Commercio fà un introito annualmente nel* 
la Tofcana Gomme coniiderabiliflime, Ella non te* 
me che gH^ è !ó tòlghirto , dalla Tua fnduttrfiTha 
confeguitt)^ ^riviKgio eftlùlivQ di quella Fabbri* 
ca, dell* quale non li è mai potuto altrove giun- 
gere neppure a approflìmarvifi . 

'In- quanto alla Fabbrica delle Stoffe di Séta i 
Tofcam he hanirio irifc^iatò- il metodo alla Fran 4 
eia, «fenza le due Prihcipefle della Cafa Medici, 
che hanno Spofato<duc Monarchi Franccii , S. Fran- 
cefilo P. e Luigi il Grande , che hanno richiama- 
to dall'Italia, e dalla Tofcana ìc Arti cogl' onori 
e le ricompe nfe , mai le manifatture France4ì fa- 

rebbe- 
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ruberò .ftata condotte al legno <Ji perfezione, al 
qoafc qffe fono gkiu te oggidì w r " « \* 

La Francia qqrìfer va ? tempre con grande accu- 
ratezza nel centro della fua Capitale uno de' Mo- 
numenti i più cari; alla Nazione, quefVè la Statua 
Equeftre del migliore ; ira i l'uni Regi, il buon En- 
rico IV. che è fiata* ^modellata da « {carpello >V-ùA 
fcano, c gettata in Firenze, ttafportata di ipoil itf 
Parigi, perchè fia il principale adornamento del* 
famofo Ponte nuovo. Èfa fembra dominare tutta** 
via quella così ; c^ra. Città V deliarquale tanto ften« 
tb ad impadroniriì , e che non cella di piangerne 
la perdita. " .. » L n \ù \ li 1 > <>* > : ♦•••'] 

Ma qua! maravigliofo Spettacolo prefentafi agi' 
occhi noftri, e quefti f un Mare o una Campagna?; 
Qual' immenfa Eltearioofik SLè, rifponder un Vec-i 
chipne, d'afccttp i] più commovente, T opera del 
noftro buon Principe Regnante, che renderà la fua; 
memoria fempre cara, alla Tofcana , finctf Effa 
efifterà . ì ■ i ; . ' 1 ' 

L' Allagamento dell' Arno Fiume impetuofo, 
che traveria la Citta di Firenze occupava un Ter- 
reno di i 2. miglia in lunghezza , e circa i 3. a 14. 
di larghezza.. Quei immenfi Stagni infettavano i* 
aria, ed erano io lo popolati di rane, e d'infetti 
iBalefici. Il GRAN-DUCA fi accinge a difeccar- 
li, fvia il corfo del fiume, fa fcavar de Canali, e 
dà aià' Agricoltura un immenfo terreno, le dj , cut 
produzioni in Grano , Legami , Fiori, Erbaggio ce. 
aumentano la Malia della Ricchezza dello Stato. 
Qual maggior beneficenza può un Principe face a 
fuoi Popoli? * t , . u > : m ivi 

' - Mer- 
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r. Merce alla fcrovidenz», ed ali • tanfi cìic r H'!fe^ 
colo prefente ha acquilìati colla Coltura delle 4WP 
le Arti, c deHe Scienze, e co' progredì detta Fi- 
lofofia , che hat diifipato gl'inlipicH pregiudizi, parti 
imbecilli dell' ignoranza dalla quale l'Europa è fia- 
ta fom merla per il corfo di più (éóotii non v& 
Prìncipe che fia cattivo nel Mondò Griltiano. 1 Tut- 
te le Nazioni li lodano di quelli che EEcv h * fo- 
ro dato, ma in tutti i Governi vi fono delle co-* 
le, delle quali i Sùdditi bramerebbero la riforma 
o la raoditicazione : L Tofcani foli veruna bfamaf 
nè .desk) refta, il loro Governo è il più mite, il 
più placido, ed il più moderato. • ' l 1 
l Tormenti ordinari , e ftraordinari , cotanto 
ufitati quasi da per tutto, i Patiboli, le Forche, 
le Ruote , i Carnefici /fono foppreflì in ToScàna: 
Non più eferapi fpaventcvoli + non si vede Culla 
piazza d' Acme, come in tanti altri luoghi, uWpo^ 
vero mifcco che averà convmclfouna lieve mancare 
za , ricevere a Capo della Guardia per ordine d* 
un Maggiore 50. nerbate fu Ile f palle colla fola ca* 
micia, dalle crudeli braccia di un nerbutò fatelli- 
tz* ohe ad ogni colpo fembra dividerlo per metà* 
le grida lpaventevoli eh' ei manda fendono le nu- 
bi, e fanno gelare dallo fpavento , la compaffiònevo- 
le e fensibile umanità . 1 delinquenti fono caftiga- 
ti in Tofcana , fenza fpargerne il fangue , fenza 
flroppiarli, cosi non ve ri'è in dui il carattere de- 
gli Abitanti sia meno inclinato ai misfatti. Il ri- 
gore del caftigo , rende ordinariamente il delinquei 
te atroce, e barbaro. 

Si dee in gran parte la morigeratezza delle Leg- 
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gt che facevano fpeffo perire colia Còrda degl'In- 
nocenti i quali a 011 potevano rcsifterc all'eccello 
de' Tormenti , all' Augufta Beneficenza della GRAN- 
DUCHESSA Sorella di FERDINANDO delie due 
Sicilie, quell'è un' affetraofa Madre, che vuole la 
correzione , e non la perdita de' fuoi figli . 

Quello tratto e tanti altri caratterizzano la Bon- 
tà di una PRINCIPESSA originaria del Sangue dei 
BORBONI, la fecondità delia quale prometee al- 
la Tofcana un Ituolo di PRINCIPI SAGGI , che 
ne eternizzerà la felicità e la Gloria » 

Lo fpirito di controversia ha agitato il debo- 
le umano intendimento in tutti i paesi popolati di 
differenti Religioni, ogn' una ha Tempre voluto fa- 
ro de' profclliti, da ciò la Carnificina d'una Reli- 
gione contro l'altra, le perfecuzioni , l'odio, la 
vendetta. Qui il Cattolico, il Maomettano, il Set* 
tatorc di Al y , Hfdraelita , il Greco Latino, il Sci* 
fmatico, l'Anglicano, il Luterano, il Calviniana» 
l'Idolatra, vivono nella più perfètta uninne, e par* 
ticolarmente intenti ai loro refpettfivi culti, fono 
tutti fratelli » toccante le integranti fpeculazioni 
del Commercio, per tanto puochi fono i Paesi ove 
egli sia più florido, e più dilatato; 11 Porto ripie- 
no di Navi di tutte le Nazioni, il mefcuglio del- 
le Bandiere diverfo , come l'Aquila Imperiale, il 
Giglio, la Croce Bianca, la Roda il Leone colle 
Ali i la Mezza Luna , prefentano lo fpettacolo il 
più imponente « 

Ma quefta così perfetta unione, ceffa alla di- 
minuzione degl'individui d' ogni Religione, che 
ha dei Cimiteri particolari , ne' quali non vedest 

il 
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il lacrimevole fpettacolo di fette di Morti fcàrni^ 
te delle Pile d'i.. Oria putrefatte e naufeantL 

- 11 Cimiterio degli Olandesi forma un Ciardi* 
no piacevole e ben ordinato , intrecciato di piace- 
voli Viali t ove può palleggiarsi, delle Grandi la- 
pidi di Marmo bianco cuoprano i Cadaveri , dul- 
ie dui inte de feri noni marnici! ano le Virtù', e le 
qualità; del defunto, oggetto di meditazione c d' 
immutazione per gl'individui che tuttavia esillono 
in quella Valle di pianto, e che incontrar debbo- 
no T iftellò fine. ) ; 
. La Nazione Inglefe. ha ibfèb Cimiterio par- 
ticolare, circondato; d' un RaftrdJo di Ferrò foile- 
nuto da dei Pilallci di Marmo ratti 'co'n arte. Vi 
si vedono delle Urne fepolcrali in Marmo bianco 
d'una Architettura, e d' una bellezza compiuta, 
delle Piramidi, dcgl' Qbeiifdhi , delle Cplonnc, del- 
le Fc*mbt5 i- ìdieli^-l^nlpatu lugubri! ce. Quel fallo 
flopo ; morte, 4a cui l'occhio filolofica patria ce- 
liare 9 flefo,. contribuire nulla m^no a/i la propaga- 
zione dell' Arte, e prefenta un nuavo mezzo di 
edere utile anche dopo ; il trapario, a' fuoi Consi- 
mili r. iu \ i il: f! . ■■[] 1 » ' 

- ; f - Gli ,£bt?ei; hanno una Sinagoga magnificamene 
re adorna, riccamente mobiliara con Lampane d' 
lArgentó , e eccemV'amcnte illuminata per il pub- 
blico efercizio della loro Religione; l rrigreflb ne 
è libero ai. curiosi delle altre credenze . \ , . 

Elfi hanno egualmente un valliifimo Cimirerq, 
nel quale il- luifo dei Maut'olei'giunge all' elkemo . 

, Jl GRAN-QUCAi ne ha latto piioco fa fab- 
bricare un valliflìmo per. i Cattolici, con una Cap- 
pella 
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fcìh ad ogn'untf de' quattro Angoli, di forma ro- 
tondi, adorne d' una Cupola cadauna* d' ammirabi- 
le Architettura: Tutti i Morti devono eflcre fc- 
polti ad aria aperta, ihdiftiatarocntc sì per rango, 
die qualità ; dicesi che il quella Leggere paria alquan- 
to auftera^ da principio , ma adellò ; 'tutti Convengo- 
no , che terminata la Commedia, c gettato giù il 
Sipario,, tutti i Comici ritornano, nella loro per- 
fetta eguaglianza , e che per la. prudente preveden- 
*a del PRINCIPE,, lc..putridc Evasioni d<?i Ca- 
4aveHi, ooìi offendono più . la /aiùte dei Vivi r j 
Qucftp Benefico. PRINCIPE ha anche abolito 
l' eccepivo fatto dalle Sepolture, come inutili, c 
ioltanto difpcndiofe , ónde fansi adeflo colla mag- 
gior femplicità in tutta l'eitenzione del Aio Du- 

.4BÌIMO. » 1 \. .'i-'o/ $ t , J[: , ..... : \\, ..,*' 

Taccieremo le Sóppreffiooi. beai ponderate, . eh* 
Egli ha fatto in differenti Generi, gli ftabilimcn- 
ti eh' ci non si fianca di formare, per la felicità 
de' /boi popoli, le Gazzette, e Fogli periodici di 
tutta l'Europa avendoli fulficièn temente annunzia- 
ti, e offerto uno fpecchio di fagacità degno d' ef- 
fcrc inimitato. 

Ma quello che annunzia la Grandiosità di 
LEOPOLDO , non è certamente una Livrea ma' 
pìfica , un numerofo fluolo di Paggi, di Lacchi 
di Staffici*' di Guardie del Corpo con Abiti ca- 
richi d'Oro , cd' Argento una Armata formida- 
bile; Quefto tallo non coopera alla felicità del Prin- 
:ipc , ne 

. , ua ^^ita 

privata, è 

Ielle più feinpJici , non accorgonsi della fua pre- 
enza nei iuogm ove cemmora, che dai continui 

Tratti 
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Tratti di Bontà e di Bcneficénw^éd il fuorUkj. 
chio Vigilante penetra nei Tribiióali j nel Gab*. 
netto dell' Uomo Speculativo, nel Palazzo del Net 
bile, e nella Capanna dell* Agricoltore* Una Car* 
rozza Cittadinefca con due foli-Cavalli li batta -.per 
il parteggio. Abbiamo vifto più volqcii tre PRIN^ 
C1PL fuor AugutH Rampolli , in Abito Hfcio , t 
fenza brando, palleggiare per le Strade di Livor- 
no, guidati da' loro Aj, e col più mite feguito. 

Finalmente un cosi fagàce Governo; c orarne 
ben meditato , farà ammirato da tutti gì' End poi* 
dcranri che vi fono neiruniverfo.i: ci 

Venite in copia VVelci-, Brettoni , Norman* 
di , 'Casigliani, Batavi, Polloneti, Rulli, Allobro- 
gi, Liguri, e voi Nazioni Iperboree fu,lte- T Sponr 
de dell'Arno, fe goder volete dell'Età d'Oro, e 
delle felici influenze della Benefica Aftrca: - 

Pifa 12. Ottobre 1785. 



F I N E. 



- • uff ' 



Digitized by Google 



Googl 



